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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 26 FEBBRAIO 2018 
 

(proposta dalla G.C. 15 febbraio 2018) 
 

Sessione Ordinaria 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del 
Palazzo Civico, oltre al Presidente VERSACI Fabio, le Consigliere ed i Consiglieri: 
 

ALBANO Daniela 
AMORE Monica 
ARTESIO Eleonora 
BUCCOLO Giovanna 
CANALIS Monica 
CARRETTA Domenico 
CARRETTO Damiano 
CHESSA Marco 
CURATELLA Cataldo 
FERRERO Viviana 
FOGLIETTA Chiara 

FORNARI Antonio 
GIACOSA Chiara 
GIOVARA Massimo 
GOSETTO Fabio 
IARIA Antonino 
IMBESI Serena 
LAVOLTA Enzo 
LO RUSSO Stefano 
LUBATTI Claudio  
MAGLIANO Silvio 
MALANCA Roberto 

MENSIO Federico 
PAOLI Maura 
POLLICINO Marina 
RICCA Fabrizio 
RUSSI Andrea 
SGANGA Valentina 
SICARI Francesco 
TEVERE Carlotta 
TISI Elide 
TRESSO Francesco 

 

In totale, con il Presidente, n. 33 presenti, nonché gli Assessori e le Assessore: FINARDI Roberto 
- LAPIETRA Maria - LEON Francesca Paola - PATTI Federica - PISANO Paola - ROLANDO 
Sergio - SCHELLINO Sonia - UNIA Alberto. 
 

Risultano assenti, oltre alla Sindaca APPENDINO Chiara, le Consigliere ed i Consiglieri: 
AZZARÀ Barbara - FASSINO Piero - GRIPPO Maria Grazia - MONTALBANO Deborah - 
MORANO Alberto - NAPOLI Osvaldo - ROSSO Roberto. 
 

Con la partecipazione del Segretario Generale PENASSO Mauro. 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
OGGETTO: REGOLAMENTO PER LA VARIAZIONE DELL'ALIQUOTA DI 
COMPARTECIPAZIONE DELL'ADDIZIONALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE. MODIFICA DELLA SOGLIA DI ESENZIONE. APPROVAZIONE.  
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Proposta dell'Assessore Rolando, comprensiva dell'emendamento approvato nella presente 
seduta.    
 

L'Addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) venne 
istituita a decorrere dall'1 gennaio 1999, dall'articolo 1 del Decreto Legislativo 28 settembre 1998 
n. 360, che stabiliva, tra l'altro, la possibilità, da parte dei Comuni, di variare l'aliquota base 
determinata ogni anno con Decreto del Ministero delle Finanze, fino ad un massimo dello 0,5 per 
cento. 
 Con Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 142, veniva disposta la modifica 
del comma 3 dell'articolo 1 del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 che ora dispone: "I 
comuni, con Regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell'aliquota di 
compartecipazione dell'addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 
individuato con Decreto del Capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze del 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 
5 giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto 
sito informatico. La variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale non può 
eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai 
comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2". 
 Lo stesso comma 142 dell'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha introdotto il 
comma 3 bis del Decreto Legislativo 28 settembre 1998 n. 360 che recita: "Con il medesimo 
Regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del 
possesso di specifici requisiti reddituali". 
 Nell'esercizio 2007, l'esigenza di garantire e sviluppare i livelli quali-quantitativi dei servizi 
resi dal Comune salvaguardando gli equilibri di bilancio ed il rispetto del Patto di Stabilità in una 
situazione di riduzione di trasferimenti erariali, indusse l'Amministrazione ad attivare la facoltà 
prevista dalla Legge Finanziaria 2007 incrementando l'aliquota dell'addizionale, ma temperando 
allo stesso tempo l'effetto dell'aumento del prelievo con l'introduzione della soglia di esenzione. 
A tal fine venne stabilita la variazione, nella misura di 0,2 punti percentuali, dell'aliquota di 
compartecipazione dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche rispetto 
all'aliquota pari a 0,3 punti percentuali vigente fin dall'anno 2002, portandola complessivamente a 
0,5 punti percentuali, misura ritenuta necessaria per garantire gli equilibri di bilancio. Nel 
contempo venne introdotta con deliberazione del Consiglio Comunale del 28 marzo 2007 
(mecc. 2006 09746/013), la soglia di esenzione sul reddito imponibile IRPEF, nella misura di 
10.300,00 Euro al fine della tutela delle fasce reddituali più deboli. 
 Per gli anni successivi, l'aliquota in argomento venne mantenuta allo 0,5 per cento fino al 
2011 mentre per il 2012 l'aliquota venne stabilita nella misura dello 0,8 per cento, con un 
incremento dello 0,3 per cento, così come confermato negli anni dal 2013 al 2017, nel rispetto 
dell'articolo 1, comma 3, numero 11 del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
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modifiche dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, che ha previsto la possibilità di elevare 
l'aliquota fino al tetto massimo dello 0,8 per cento. Fino all'anno 2015, la soglia di esenzione 
venne innalzata di anno in anno allo scopo di rendere esenti dal prelievo i possessori di pensione 
minima ed i cassintegrati, i cui redditi vengono adeguati all'indice di inflazione ai sensi 
dell'articolo 2, comma 150 della Legge 23 dicembre 2009 n. 191. 
 A decorrere dall'anno 2016, l'articolo 3, comma 6, del Decreto Legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, prevede che, con effetto dal 1 gennaio di ciascun anno, gli importi del trattamento 
di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 3, comma 5, del Decreto citato (c.d. "tetti" dei trattamenti di 
integrazione salariale), nonché la retribuzione mensile di riferimento, siano aumentati nella 
misura del 100 per cento dell'aumento derivante dalla variazione annuale dell'indice Istat dei 
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. 
 Con circolare n. 19 del 31 gennaio 2018 l'INPS ha determinato per l'anno 2018 la misura 
massima mensile dei trattamenti di integrazione salariale in Euro 982,40 ai sensi del succitato 
decreto. In continuità con gli anni precedenti si ritiene di mantenere detta misura quale parametro 
di riferimento per la determinazione della soglia di esenzione dell'addizionale IRPEF e si propone 
di modificare la vigente soglia determinata in Euro 11.670,00 nell'articolo 4 bis del succitato 
Regolamento elevandola ad Euro 11.790,00 con decorrenza 1 gennaio 2018 come segue: 
"ARTICOLO 4 BIS - ESENZIONE 
 L'addizionale di cui al precedente articolo 1 non è dovuta se il reddito imponibile 
complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche non supera l'importo 
di Euro 11.790,00. 
 Se il reddito imponibile supera la soglia di esenzione di Euro 11.790,00 l'addizionale è 
dovuta ed è determinata applicando l'aliquota al reddito imponibile complessivo.". 

L'articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall'articolo 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, prevede che: "il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale 
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe 
dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione". I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di 
riferimento. 

Dato atto che con Decreto del Ministro dell'Interno del 29 novembre 2017 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2018/2020, di cui all'articolo 151 del Testo Unico delle 
Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, è differito al 28 febbraio 2018. 

In ottemperanza all'articolo 239, comma 1, lettera b), punto 7) del TUEL (D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267) il presente Regolamento è stato trasmesso, per il parere di competenza, 
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all'Organo di revisione economico-finanziaria che in data 20 febbraio 2018 ha esrpesso parere 
favorevole (all. 1 - n.          ).   

Tutto ciò premesso, 
 

 LA GIUNTA COMUNALE  
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti nella 
competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese;     

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono espressamente 

richiamate, la modifica della soglia di esenzione di cui all'articolo 4 bis del "Regolamento 
per la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche", stabilendo una soglia di esenzione per i redditi fino ad Euro 
11.790,00 di imponibile IRPEF e modificando l'articolo 4 bis come segue: 
"1. L'addizionale di cui al precedente articolo 1 non è dovuta se il reddito imponibile 

complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche non 
supera l'importo di Euro 11.790,00; 

2. Se il reddito imponibile supera la soglia di esenzione di Euro 11.790,00, l'addizionale 
è dovuta ed è determinata applicando l'aliquota al reddito imponibile complessivo."; 

2) di dare atto che il Regolamento sarà trasmesso al Ministero delle Finanze ai sensi del 
combinato disposto dell'articolo 52, comma 2, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e 
dell'articolo 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con 
modificazioni nella Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

3) di dare atto che, ai sensi del comma 16 dell'articolo 53 della Legge 23 dicembre 2000 
n. 388, quale sostituito dal comma 8 dell'articolo 27 della Legge 28 dicembre 2001 n. 448, 
lo stesso entrerà in vigore, per le parti modificate, dal 1 gennaio 2018; 

4) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.        
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L'ASSESSORE AL BILANCIO, 
TRIBUTI, PERSONALE, PATRIMONIO 

F.to Rolando 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

LA DIRIGENTE SERVIZIO AMMINISTRAZIONE 
E GESTIONE FINANZIARIA  
IMPOSTA DI SOGGIORNO 

F.to Mosca 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

per IL DIRETTORE FINANZIARIO 
La Dirigente Delegata 

F.to Gaidano 
 

     
Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo dell'emendamento approvato nella 
presente seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
 
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale: 
Albano Daniela, Artesio Eleonora, Canalis Monica, Carretta Domenico, Foglietta Chiara, il 
Vicepresidente Vicario Lavolta Enzo, Lo Russo Stefano, Lubatti Claudio, Magliano Silvio, Ricca 
Fabrizio, Tisi Elide 
 
PRESENTI 22 
VOTANTI 22 
 
FAVOREVOLI 22: 
Amore Monica, Buccolo Giovanna, Carretto Damiano, Chessa Marco, Curatella Cataldo, Ferrero 
Viviana, Fornari Antonio, Giacosa Chiara, Giovara Massimo, Gosetto Fabio, Iaria Antonino, la 
Vicepresidente Imbesi Serena, Malanca Roberto, Mensio Federico, Paoli Maura, Pollicino 



2018 00577/013 6 
 
 
Marina, Russi Andrea, Sganga Valentina, Sicari Francesco, Tevere Carlotta, Tresso Francesco, il 
Presidente Versaci Fabio 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
 
Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento, ai sensi di legge. 
 
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale: 
Albano Daniela, Artesio Eleonora, Canalis Monica, Carretta Domenico, Foglietta Chiara, il 
Vicepresidente Vicario Lavolta Enzo, Lo Russo Stefano, Lubatti Claudio, Magliano Silvio, Ricca 
Fabrizio, Tisi Elide 
 
PRESENTI 22 
VOTANTI 22 
 
FAVOREVOLI 22: 
Amore Monica, Buccolo Giovanna, Carretto Damiano, Chessa Marco, Curatella Cataldo, Ferrero 
Viviana, Fornari Antonio, Giacosa Chiara, Giovara Massimo, Gosetto Fabio, Iaria Antonino, la 
Vicepresidente Imbesi Serena, Malanca Roberto, Mensio Federico, Paoli Maura, Pollicino 
Marina, Russi Andrea, Sganga Valentina, Sicari Francesco, Tevere Carlotta, Tresso Francesco, il 
Presidente Versaci Fabio 
 
Il Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

 
Sono allegati al presente provvedimento i seguenti: 
allegato 1. 
 

 

In originale firmato: 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Penasso Versaci 
 

   


